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Giornata nazionale del cieco. Il sindaco Veltroni denuncia ''la disabilità mostrata finora dalle istituzioni nei confronti della diversità''. L'impegno a ''ridisegnare la città nel rispetto delle persone diverse'' 

ROMA - "Occorre ridisegnare la città nel rispetto delle minoranze". Intervenendo alla conferenza sulla prevenzione delle malattie oftalmiche, tenuta in Campidoglio in occasione della ‘Giornata nazionale del cieco e per la prevenzione della cecità’, Walter Veltroni denuncia come ‘le vere disabili sono le istituzioni, ancora non in grado di assicurare il pieno rispetto delle diversità’.

‘Per quanto ci riguarda siamo impegnati su vari fronti - continua il sindaco di Roma - La città sarà presto attrezzata con 400 semafori sensibili, mentre l’intero patrimonio culturale verrà ristrutturato e dotato di percorsi studiati per rispettare le esigenze dei non vedenti. L’Auditorium è già un primo successo in questo senso. Stiamo inoltre eliminando progressivamente gli spazi presenti tra i vagoni della metropolitana: incidenti come quello che ha visto la morte di un cieco precipitato tra 2 vagoni non devono più ripetersi.

Ma le vere sfide vengono dallo sviluppo tecnologico, come tiene a sottolineare il presidente dell’Unione italiana dei ciechi Tommaso Daniele: ‘Da sempre ci battiamo perché ai ciechi vengano assicurate pari opportunità a scuola, nel lavoro, nello sport. Oggi la tecnologia gioca un ruolo importantissimo. La multimedialità usa prevalentemente un linguaggio visivo, relegando a un ruolo secondario il sonoro. Su questo terreno dunque l’aiuto delle istituzioni assume una valenza fondamentale. Coinvolgere noi ciechi nella rivoluzione innescata da internet significa renderci cittadini tra i cittadini, lavoratori tra i lavoratori. Solo così si passerà realmente dalla ‘stagione del pietismo’ a quella dei diritti’. (Adriano Marzi)
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